
 

L’INCREMENTO CONTRATTUALE MEDIO 
L’aumento contrattuale a regime, che parte da gennaio 2021, ammonta a 84 € medi mensili lordi, 

equivalente a circa 52 € netti comprensivo dell’indennità di vacanza contrattuale già percepita. 

APPROFONDIMENTO 
Dal punto di vista economico questo contratto non è soddisfacente, sia perché non recupera il potere 

d’acquisto che abbiamo perso a causa del blocco del rinnovo dei contratti dal 2009 al 2016, sia perché i 
rincari  del 55% dell’energia elettrica, del 41,8% del gas nel primo trimestre 2022 (fonte ARERA) e quelli di 
benzina, gasolio e metano, a cui seguiranno, inevitabilmente, i rincari di tutti i prodotti al consumo, 
assorbiranno immediatamente tali aumenti vanificandone i benefici. 

Il contratto stabilizza l’elemento perequativo introdotto con il precedente CCNL per evitare che i 
lavoratori che percepivano il bonus Renzi fossero penalizzati. Le tabelle che seguono non tengono conto di 
questa parte della retribuzione. 

Le risorse stanziate per il rinnovo del contratto avrebbero prodotto un aumento medio mensile lordo 
di 71 euro. Si è arrivati ad 84 euro perché da parte delle OOSS, in special modo dell’USB, è stato chiesto 
di traslare parte delle risorse del salario accessorio sulla retribuzione fissa e continuativa. 

Per questo motivo il Fondo 
Risorse Decentrate sarà 
incrementato soltanto:  

Comunque è bene 
sottolineare che anche grazie alla tenacia e alla costanza delle mobilitazioni della USB, che hanno sostenuto 
la richiesta effettuata in modo unitario nell’ottobre 2020 al Ministero per la Pubblica Amministrazione, 
abbiamo ottenuto l’eliminazione del tetto massimo raggiungibile dai Fondi Risorse Decentrate, cioè i fondi 
del personale utilizzati per i passaggi economici e il pagamento della produttività di Ente. 

Gli aumenti contrattuali sono comprensivi dell’indennità di vacanza contrattuale che già è percepita 
nell’attuale retribuzione, mentre non includono l’elemento perequativo. Quest’ultimo sarà incluso e 
stabilizzato nello stipendio tabellare (vedi tabelle C allegate al CCNL Funzioni Centrali) per poi confluire 
nella nuova struttura stipendiale relativa al nuovo ordinamento professionale. 

Ministeri 0,12% EPNE                        

(INSP, INAIL, ACI) 0,81% 
CNEL 0,91% 

Agenzie Fiscali  0,31% 
  

 



TABELLE 
Ministeri   Agenzie Fiscali  EPNE (INPS, INAIL, ACI) 

Ispettore 
Generale r.e. 

117,00  Ispettore 
Generale r.e. 

117,00  Ispettore 
Generale r.e. 

117,00 

Direttore 
Divisione r.e. 

109,00  Dire ttore 
Divisione r.e. 

109,00  Dire ttore 
Divisione r.e. 

109,00 

III F 7 114,00  III F 6 106,00  C5 100,50 

III F 6 106,00  III F 5 100,50  C4 95,00 

III F 5 100,50  III F 4 95,00  C3 87,00 

III F 4 95,00  III F 3 87,00  C2 85,80 

III F 3 87,00  III F 2 85,80  C1 84,00 

III F 2 85,80  III F 1 84,00      

III F 1 84,00             

II F 6 85,70  II F 6 85,70  B3 77,00 

II F 5 84,10  II F 5 84,10  B2 70,10 

II F 4 77,00  II F 4 77,00  B1 66,50 

II F 3 70,10  II F 3 70,10      

II F 2 66,50  II F 2 66,50      

II F 1 64,20   II F 1 64,20       

I F 3 66,00       A3 66,30 

I F 2 64,00  I F 2 64,00  A2 64,20 

I F 1 63,00   I F 1 63,00   A1 63,00 

 

CNEL   Enac, Ansfisa, Ansv  AGID 
C5 106,00  PII  4 supe r 151,80  

III 

Professional 

F 9 194,46 

C4 100,50  PII  4 141,48  F 8 176,55 

C3 95,00  PII  3 126,04  F 7 150,09 

C2 87,00  PII  2 110,69  F 6 141,43 

C1 84,00  PII  1 96,99  

Funzionari 

F 7 114,00 
   C5 115,90  F 6 106,00 
   C4 107,20  F 5 100,50 
   C3 99,10  F 4 95,00 
   C2 90,70  F 3 87,00 
   C1 82,20  F 2 85,80 

            F 1 84,00 

B4 84,10   B4 85,40   

II Collaboratori 

F 6 85,70 

B3 77,00  B3 80,40  F 5 84,10 

B2 70,10  B2 75,80  F 4 77,00 

B1 66,50  B1 71,00  F 3 70,10 
      F 2 66,50 

            F 1 64,20 
   A4 73,20      

A3 64,20  A3 69,90  

I Operatori 

F 3 66,00 

A2 64,20  A2 66,50  F 2 64,00 

A1 63,00   A1 62,30   F 1 63,00 

 

 

 

 

La tua opinione per noi conta dal 20 al 30 gennaio esprimila su iodicolomaia.usb.it 


